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II.l SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE

Il presente documento elaborato secondo le linee guida RFI DTC INC LG IFS 009 A del 29l03l2oll

costiruisce il piano di Emergenza Interno delle Gailerie Maiella posta nella tratta ferroviaria Campo di

Giove M. Maiella - palena della linea Sulmona - Carpinone. Tale Piano di Emergenza Interno,
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elaborato ai sensi del DM 2811012005, tiene conto delle atfiezzattxe e degli approntamenti
effettivamente disponibili in loco al momento della stesura.

Il piano verrà quindi aggiornato quando si verificheranno quelle modifiche significative, a livello di
dotazioni o impianti tecnologici o interventi alle opere civili a servizio delle gallerie, che sono

considerate nel seguito del presente documento. Ad uso del personale dei treni è stata riportata parte
delle informazioni del presente PEI all'interno del Fascicolo Linea 108/cl appendice 23.
Le disposizioni del presente documento riassumono i comportamenti da adottare nei casi di incidenti
ipotizzati al punto lll.2 .

Il PEI ha Io scopo di definire l'orgatizzazione e le procedure interne ad RFI per fronteggiare, nel più
breve tempo possibile, l'evento incidentale contenendo i disagi alle persone coinvolte, Iimitando
l'espandersi dei danni e garantendo il ripristino dell'esetcizio ferroviario.

Anche quando è richiesto l'intervento di supporto di strutture esterne a RFI, il PEI si propone di
pianificare e coordinare le fasi opetative di allarme e di intervento del solo personale di RFI e di definire
le procedure di coordinamento tra il personale di RFI, quello delle Imprese Feroviarie di Trasporto
interessate e quello delle squadre di soccorso, per l'accesso all'infrastruttura ferroviaria.

II.2 DESTINATARI DEL PIANO

11.2.1, Strutture di RFI
o ResponsabiledellaGalleria/ResponsabiledellaSicurezza(X.dc/Rds)
o Ditezione Circolazione Pescara

o Protezione Aziendale

II.2.2 Struttute Estetne a RFI
. Imprese Ferroviarie: Trenitalia DTR .ilbruzzo
o Prefettura dell',\quila
o Comandi Ptovinciali W.F. dell'Aquila
o Emergenza Sanitada (118)

La distribuzione del PEI potrà essere estesa ad alti Enti Locali anche in base ai contenud del PGE.

II.3 TERMINI E DEFINIZIONI
A,CCESSO PRIMARIO
In genetale, in numeto di due per ogni gallerra, di norma coincidenti con gli imbocchi. Tali accessi

tuttavia potrebbero corrispondere anche alle finestre (se esistenti) nel caso in cur l'orografi.a del
territorio o consideraziori di carattere strategico, ai fini di un intervento di soccorso, consiglino,
all'atto della definizione del Piano di Emetgenza, soluzrori altemadve.

ACCE,SSI INTE,RME,DI / SECONDARI
Gli accessi ad una galTena, corne ad esernpio pozz\ ftnestte, ecc., che nel Piano di Emetgenza i.on
siano stati classificati quali accessi primari.

ALI-ARME,
fuchiesta di intervento agli Enti interessad per un evento incidentale.

ARE,A DI TRIAGE
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Area in prossimità della galleria destinata al primo soccorso e allo smistamento delle persone
coinvolte in un evento incidentale.

BITUBO
Tipologia di galleria, per linea a doppio binario, che ptevede un tunnel per ogni binario.

CAMERA DI MANOVRA
Area, posta all'interno della finestra, in adiacenza all'innesto alla gallerìa, che rende possibile I'impiego
e la manovra dei mezzt di soccotso.

CÀMERONE
Spazio, all'interno della galleria, adibito al ricovero del personale della manutenzione e delle relative

^t1..lrezzatvre.

CANCE,LLO D'ACCESSO
Apertura in corrispondenza della tecinzione ferroviatia che consente l'ingtesso delle squadre di
soccofso.

CARRO SOCCORSO
Mezzo di soccorso 

^ttrezzato 
per gli interventi di recupero dei rotabili e 1o sgombero

dell'infrastruttura ferroviaria.

CENTRO OPERATTVO TNTERFORZE (COI)
Organismo attivato dal Prefetto e composto dai rappresentanti delle strutture operative che

partecipano alla gestione dell'emergenza, che riceve le informazioni relative all'evento e assume le
determinazioni del caso coordinando le attività delle Direzioni Tecniche di Intervento (tifedmento:
Linee Guida per la reda{one del Piano Generale di EmergnTa di una langa gal/eiafenouiaia).

CENTRO OPERATTVO TERRTTORIALE (COT)
Organismo composto dai responsabili territoriali o loto sostituti repedbiJi di RFI e dai rappresentanti
teritoriali repedbili delle Imprese Fettoviarie coinvolte, ai Fni delle comunicaziori dei ptowedimenti
da attuare (rifedmento: Comunicazione Opetativa n.64 del 26/07/2007 "Gestione delle anorztalità

ileuanti od incidenti di eserci{0").

DIREZIONI TECNICHE DI INTERVENTO (DTD
Strutture costituite nelTa zona delle operazioni dagli Enti interessati agli interventi di soccorso in
diretto contatto con il rappresentante ptesso il COI (riferimento: Linee Caida per la redaTione del Piano

Generale di Energenqa di una langa galleriaferouiaia).

ESE,RCIZIO FERROVIARIO
Insieme delle regole che disciplinano il trasporto fetoviado 

^tte ^ soddisfare le esigenze della

domanda del traffico, della sicurezza del trasporto e della regolarità del servizio.

FE,RMATÀ
Località di servizio, normalmente imptesenznta, adtbtta al solo servizio viaggiatori; non è munita di
dispositivi che consentono il passaggio del treno da un binario all'altro.

FINESTRE
Gallerie laterali che mettono in comunicazione un punto intermedio della galleria feroviaria con
l'esterno, attezzate in modo tale da essere utJhzzate sia per il soccorso in caso di incidente (accesso)

in galleria sia come via di esodo (uscita).



fr
#f:.?"t::';:.v:{:;:i;

PIANO DI EMERGENZA INTERNO

Galleria Maiella

RFI DTP AN UT PE REV 3
pagina

5di39

ILLUMINAZIONE DI EMERGENZA
Impianto di illuminazione in galleria lungo i petcorsi di esodo.

IMBOCCO
Ingtesso alla galTela dalla inftastruttura ferroviada.

INCIDENTE @u. 2004 / 49 / CE)
LIn evento imptol'viso indesidetato e non intenzionale o specific c tefl^ di siffatti eventi aventi
conseguenze dannose; gli incidenti si dividono nelle seguenti categorie: collisioni, deragliamenti,
incidenn ai passaggi a livello, incidenti a persone causad da materiale rotabile in movimento, incendi e

altro.

TNCONVENTENTE @n. 2004 / 49 / CE)

Qualsiasi evento diverso da un incidente o da un incidente grave, associato alla cucolazione dei ffeni e

avente un'incidenza sulla sicur ezza dell'es ercizio.

LINEA FERROVIARIA
Infrastruttura ove si svolge I'esercizio feroviario.

LINEA DI CONTATTO
Linea elettrica destinata a fornire energia elettrica pet l'alimentazione dei mezzt di trazione dei
convogli ferroviari mediante organi di captazrone a contatti striscianti.

LOCALITA DI SE,RVIZIO
Località lungo le linee, aventi varie caratteristiche e funzioni, necessatìe per l'espletamento

dell'esercizio ferroviario.

LOCON{OTTVA DI SOCCORSO
Locomodva di rjserva tenuta a disposizione in determinati impianti o locomodva già prevista per altro
servizio, che può essere wtilìzzata per prestafe soccorso ad un treno che ne faccia richiesta.

MESSA A TE,RRA DI SICURE,ZZA (À,{,A.TS)

Insieme delle architetture e delle apparecchiatute atte alla reahzzazione del sezionamento elettrico e
della messa 

^ 
teffz- di sicurezza per la linea di contatto.

ME,ZZO BIMODALE, W.F.
Automezzo di pronto intervento intermodale strada-ferrovra rn dottzione ai W.F..

MEZZO RFI
Mezzo feroviario per il trasporto del petsonale RFI di pdmo intervento e delle relative dotazioni.

MONOTUBO
Tipologia di galleria a unico fornice Pet uno o più binad afftancatt.

NICCHIE,
Spazi all'interno della galTerta adibiti al ricoveto del petsonale della manutenzione.

NICCHIONI
Spazi all'intemo della galTeia adibiti al ricovero del personale della manutenzione e telative

at1;rezzabrte o al contenimento di impianti necessari all'espletamento dell'esercizio ferroviario.
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PIANO A R,{SO
Ttatto di sede ferroviaria tesa carrabile per il posizionamento del mezzo bimodale sui binari.

PIANO GENERALE DI EME,RGE,NZA (PGE) o PIANO DI E,MERGE,NZA E SOCCORSO ai
sensi del DM 28l10/2005
Predisposizione di procedure opetative da attuare in caso di emergenza tn galTeia che, in relazione
agli scenari incidentali previsti, disciplinino l'intervento di tutti gli Enti coinvolti.

PIANO DI EMERGE,NZA INTERNO PE,I)
Ptedisposizione di ptocedure opetative da attuare in caso di emergenza 1n galTeria che, in relazione
agli scenari incidentali previsti, disciplinino l'intervento da pafie del personale di RFL

PIAZZALE DI EME,RGENZA
Zona in prossimità degli imbocchr tttezzata per il posizionamento dei mezzi di soccorso, collegata
alla viabilità ordinaria tramite strade di accesso.

PIAZZOLA PER E,LISOCCORSO
Area predisposta per l'atterraggio degli elicotteri di soccorso.

POSTO CENTRALE
Postazione dalla quale si gestisce la cicolazione dei treni nell'ambito di una zonl- (hnee o nodi) di
giudsdizione.

POSTO DI COMUNICAZIONE
Località di servizio, normalmente impresenziata, murita di dispositivi che consentono il passaggio del
treno da un binario all'altro.

POSTO DI E,SODO
Punto singolare di linea individuato su determinati tratti di linea in galleda per l'allontanamento dei
viaggiatod in caso di emergenza.

POSTO DI MOVIMENTO
Località di servizio abilitata ad attività di circolazione (incroci, precedenze, ecc.), owero stazione non
adibita al servizio pubblico.

PREALI-{RME
Allertamento degli Enti interessati per un presunto evento incidentale.

SAGOMA TO GABARIT)
Profilo convenzionale della sezione trasversale di un rotabile.

SEGNALETICA DI EMERGENZA
Segnalazione Permanente o meno che fornisce un'indicazione, una prescrìzione, o un divieto
concernente la sicurezza o la salute delle persone (ad esempio cartelli di salvataggio e delle
attt e z zat:ur e antin cendio) .

SISTE,MA DI RT\DIOCOMUNICAZIONE
Sistema che consente la comunicazione radio tra il personale a bordo dei treni e tra questo e il posto
centrale. Con la stessa denominazione si indica inoltre un sistema che assicuri Ie comunic aziori radio
fra le squadre di soccorso (W.F.) e le squadre di inten'ento RFI.
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SISTEMA DI COMUNICAZIONE DI EMERGENZA
Sistema di telefonia e diffusione sonora all'interno della galleria che consente, in caso di emergenza, le
comunicazioni tra il personale feroviario, i viaggiatori ed il posto centrale.

SISTEMA DI COMUNICAZIONE DI SERVIZIO
Postazioni telefoniche all'intemo e all'esterno della galleda (neipiazzali di emetgenza) che consentono
il collegamento telefonico con la stazione più vicina (o il posto centrale di contollo).

SOCCORSO SANITARIO
Costituisce un asPetto del Soccorso Urgente ed è teso ad assicurare alle persone coinvolte un
trattamento di pdmo soccorso (riferimento: Linee Gaida per la reda{one delPiano Generale di Energenqa di
u n a I u nga ga lleria fero ui ai a).

SOCCORSO TECNICO
Fase tesa al ripristino della normalità dell'es ercizio femoviario. Può essere preceduta dal Soccorso
Urgente (rifedmento: L;inee Guida per la reda{one del Piano Generale di Energenqa di una lunga galleria

fenouiana).

SOCCORSO URGENTE
Fase tesa a porre in salvo le persone e ad eliminare le situazioni di pericolo (riferimento: Linee Guicla
per la reda{one del Piano Generale di Energenqa di una lunga galleiafermuiiria).

STRADA DI ACCESSO
Collegamento viario degli imbocchi e degli accessi intermedi con la viabilità ordinaria.

TUNNEL DI SERVIZIO
Galleda parallela alTa galTeia fenoviana e comunicante con la stessa, ztttezz^t^ per i1 soccorso in caso
di un inconveniente in galleria.

VIE DI ESODO
Percorsi per I'evacuazione delle persone dalìa galleria.

II.4 ELENCO DELLE PRINCIPALI ABBREVIAZIONI
AM: Agente Manutenzione
CEI: Coordinatore Esercizio Infrastruttura
CI: Coordinatore Infrastruttura
COI: Centro Operativo lnterforze
COT: Centro Operativo Territoriale
DC: Dirigente Centrale
DCCM: Dirigente Centrale Coordinatore Movimenro
DCO: Dirigente Centrale Operativo
DM: Dirigente Movimento
DOTE: Dingente Operativo Trazione Elettrica
DTI: Direzioni Tecniche di Inrervento
DU: Dirigente Unico
G.L: Gestore Infrastruttura
IF: Imprese Ferroviarie di Trasporto
IS: Impianto di Segnalamento
l.d.c.: Linea di contatto
PdA: Personale di A,ccompagnamento
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PdC:
PdE:
PdT:
PM:
PSAB:
RdG:
RdS:

ROE,:
ROS:
SdI:
T.E,.:
W.F.:

Personale di Condotta
Posto d'Esodo
Personale del Treno (PdC e/o PdA)
Posto Movimento
Personale dei Servizi Appaltanti operanti a Bordo
Responsabile della Galleria
Responsabile della Sicurezza
Responsabile Operativo per l'Emergenza
Responsabile delle Operazioni di Soccotso (W.F.)
Squadra per l'Inten ento di RFI
Trazione Elettrica
Vrgr1i del Fuoco

Regolamento per la Cucolazione dei Treni
Regolamento sui Segnali

Prefazrone Generale all'Orario di Servizio

Fascicolo Linea f F ascicolo Orario
Norme pet il Servizio dei Deviatori
Norme pet il Servizio dei Manovratori
Registro Disposizioni di Servizio (della stazione o del Posto Centrale)

Norme per la Circolazione dei Rotabili
Istruzione per il Servizio del Personale di Accompagnamento dei Tteni

Istruzione per il Sen izio del Personale di Condotta delle Locomotive

Istruzione Circolazion e Mezzi d'Opera
Fascicolo Circolazione Linee

Comunicazione Operativa n.331 del1.2/02/2076 "Gestione delle anormalilà ileaanti ed

inddenti di eserd{0".
Disposizione RFI n.18 del 26/07/2007 "Disciplina delle attiuità che le Inprese

f-erroyiarie, che ircolano nella Infmstnrttura Ferroriaia Na{onale, deuono suo/gere in caso di

anorrualità ileuanli o inddenti di eserci{0".

Disposizion e Orgarizzativa n.63 del 13 /11 /2009 "Rete Fertoviaria ltaliana" .

Comunicazione Operanva n.273 del1/12/2010 "Compiti e responsabilità all'interno di

WI per la sicareTTa delle galleneferoaiaie" codifica RFI DTC PD IFS 001 B.

Disposizione RFI n.20 del 24/12/2010 "Attua{one del Deneto Ministeiale del

ottobre 2005 det Minisnro delle Infmstratture e dei Trasporti recante norrtte in mateia

si cu re ga n e lle ga I le ie fe ro ui aie" .

II.5 ELENCO DEI PRINCIPALI REGOLAMENTI FERROVIARI ED ALTRE

PUBBLICAZIONI DI SERVIZIO

RCT:
RS:

PGOS:
FLlFO:
NSD:
NSM:
RDS:
NCR:
ISPAT:
ISPCL:
ICMO:
FCL:
Cop 331IRFI:

Disp. 18/RFI:

DO 63lAD:
Cop 273/RFI:

Disp.20IRFI: 28
di

II.6 ELENCO DEI PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMA'TIVI

o Linee Guida per il miglioramento della sicutezza relLe galletie ferroviarie - luglio 1997.

o Decreto Ministeriale del10/03/1998, "Crited generali di sicurezza antincendio e pet la gestione

dell'emetgenza nei luoghi di lavoro" e s.m.i..

o Linee Guida per la redazione del Piano Generale di Emergenza di wna lunga galleria feuoviatia -
luglio 1999.

. Decreto Ministeriale 28/1,0/2005 -Srguezza nelle gallerie ferroviarie.
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o Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 6 aprtle 2006 "Cootdinamento delle
inrziattve e delle misure ftnahzzate a disciplinare gli interventi di soccorso e di assistenza alTa

popolazione in occasione di incidenti stradali, ferroviad, aerei ed in mare, di esplosioni e crolli dr
strutture e di incidenti con presenza di sostanze pericolose".
o Direttiva del Dipatimento della Protezione Civile del 3 maggio 2006 "Indicaziori per il
coordinamento opetativo di emergenze..." in attuazrone della DPCM del 6 aprile 2006
"Coordinamento delle iniziative e delle misute finabzzate a disciplinare gli interventi di soccorso e di
assistenza alla popolazione in occasione di incidenti stradali, ferroviari, aerei ed in mare, di esplosioni
e crolli di strutture e di incidenti con presenza di sostanze peticolose".

. SPecifrca tecnica di intetoperabilità "safety in railway tunnels" (STI-SRT) approvata con Decisione
della Commissione delle Comunità Europee del20/12/2007 (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
UE del 7 /3/2OOS) ed entrata in vigore negli stati membd della UE dal 1à luglio 2008e
successivamente aggiornata con Regolamento (tJE) n.1303/Z}l4della commissione del18/11/2014,
in vigore dal 1" gennaio 2075.

' D.lgs' n. 81 del 9/4/2008 "Attuazione dell'articolo 1 della Legge n.723 del 3 agosto 2007 in
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro".
o Comunicazione del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti prot. n.23251 del 27 /05/2010
"Adempimenti per il rispetto della normativa in mateda di sicurezza delle gallerie ferroviarie".
o D.lgs. n.191 del 8/10/2010 pubblicato sulla G.U. del 19/11/2010 "Attuazione della direttiva
2008 / 57 / CE e 2009 / 131 / CE relativa all'interoperabilità del sistema ferroviario comunitario."
o circolare del Ministero dell'Interno prot.7004/M/GAB del27 /04/2011.
o Nota della Direzione Centrale per l'Emergenza ed il Soccorso Tecnico del Dipartimento dei VigiJi
del Fuoco, del soccorso pubblico e della Difesa Civile prot. EM.3382\28101 del31/05/2013.
o Circolare del Ministero dell'Interno pro. 17004/116/l Gab.Uff. III - Prot. Civ. del 14/Og/2014.
o Circolate del Ministero dell'Interno - Direzione Centrale per l'Emergenza ed il Soccorso Tecnico
- Prot. N"14343 del 17/11/2015 - avente come oggetto 'DM 2S/10/2005 - Piani cli Emergen4a e

Soccorso di rui al punto 2.2.1 dellAllegato II al DM 28 / / 0/ 2006"
o Allegato 1 alla Sezione IV del Manuale di Progettazione delle opere civllt 'Ijnee guida per la reda{one
del Piano di Energenqa Interno di una lunga galleia ferrouiaia" RFI DTC SI MA IFS 001 B del
22/12/2017.
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PARTE III

RELAZIONE SULLA GALLERIA MAIELLA

[I.1 CARATTERISTICHE DEL TRATTO DI LINEA

III.1.1 Tabella delle stazioni e delle località di servizio del tratto di linea

ilI.1 .2 Tabella delle caratteristiche plano-altimettiche

Per quanto riguarda l'andamento altimetrico, la galleria si presenta con tre cambi di livelletta
dall'imbocco (Campo di Giove M. Maiella) Km. 38+615 al Km. 39+891 in ascesa del6%o, dal Km.

39+897 al Km. 40+092 in orizzontale e dal Km. 40+092 all'imbocco (Palena) Km. 41+100 in

discesa del2o/oo.

Lunghezza comples siva ( km) 2485

Pendenza max (%o) 6

Dislivello complessivo (m) 5,7 |

Dislivello massimo (m) J,82

lll.l.4Tabella di gallerie, ponti e viadotti contigui alla galleia
Vedi allegato 2

Nome Località
Progressiva km

Asse FV
Tipologia

Presenziata
(SVNO) da ore a ore

Campo di Giove
M. Maiella

34+21 | Fermata NO

Palena 43+490 Fermata NO

III.1.3 Tabella delle caratteristiche di esetcizio

Sistema di esercizio Dirigenza Unica

Regime di circolazione D.U. - con blocco telefonico con SSC

Velocità max di esercizio 75Km/h (rango A); 80Km/h (rango B);

Volume di traffico

giornaliero

Si effettuano solo treni turistici secondo un calendario
diramato a parte, di treni straordinari Fondazione FS

Il DU ha sede a Sulmona .
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III.2 CARATTERISTICHE DELLA GALLERIA MAIELLA
La galleria Maiella situata sulla linea ferroviaria Sulmona - Carpinone non elettrificata è

rcalizzata a unica canna, binario unico e presenta una lunghezzadi 2485,08 m.

L'imbocco lato Campo di Giove M. Maiella è al Km. 38+615, l'imbocco lato Palena è al Km.

41+100.

lll.2.1 Programma di esercizio
Il modello di esercizio attualmente non prevede lo svolgimento di servizio viaggiatori, ad

esclusione di treni turistici secondo un calendario diramato a parte, di treni straordinari

Fondazione FS

lll.2.2 Identificazione dei pericoli potenziali per l'esercizio del sistema feroviario in
galleria

In questo pangrafo sono descritti i parametri caratteristici della galleria individuati dal DN{
28/10/2005 (Allegato II - Introdu{one e Allegato III - par. 6, tav. 6.II):

p1: volume di ttaffrco non superiore a 220 treni/giorno;
p2: andamento altimetrico senza inversioni di pendenza;

p3: tipologia di traffico senzala contemporanea presenza in galTena di treni passeggeti e ueni
con merci pericolose;

p4: assenza di aree a rischio specifico in ptossimità degli imbocchi (per esempio, gli
insediamenti industriali registrati nell'inventario nazionale degli stabilimentr suscettibili di
causare incidenti tilevanti, ai sensi del art. L5, comma 4 del D.Lgs. 17 /08/1,999 n.334 e s.m.i,

redatto dal Ministero dell'ambiente e della tutela del teritorio e del mare - Direzione generale

per la salvaguardia ambientale, Divisione VI - fuschio industriale e prevenzione e controllo
integrati delf inquinamento).

Gli eventi critici iriziatori e i conseguenti scenari incidentali di riferimento, relativi all'emergenza in
gallerta, sono identificati nel successivo paragrafo IY.2.
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lll.2.3 Requisiti e predisposizioni di sicurezza presenti (opere civili interne)

- Caratteristiche uscite accessi

Nota: X= presente

Le indtcazioni di dettaglio per taggiungere gli imbocchi sono riportate nell'allegato 3 "Particolari

Accesso Gallerie - Cartografia Generale della linea ferroviaria"
Si segnala che agli imbocchi non sono presenti aree a rischio specifico e che non sono presenti

deviatoi in galleria.

Durante il periodo invernale, causa viabilità interrrotta, la modalità per raggiungere gli

imbocchi è esclusivamente l'uso di un Mezzo d'opera ferroviario.

Sul lato sinistro della galleria, sono presenti un marciapiede, la cui larghezzaèpari a 70 cm. e

n. 80 nicchie per il ricovero del personale ogni 30 m.

USCITAiACCESSO PROGRESSIVA TIPOLOGIA DI ACCESSO

Pedonale Autoveicoli Bimodale

Imbocco lato Campo di

Giove M. Maiella

(Sulmona)

38+615 X

Imbocco lato Palena

(Carpinone)

4l+100 X
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II.2.4 Requisiti e predisposizioni di sicurezza presenti

GALLERIA MAIELLA 2485,08 M

REQUISITI MINIMI Si/No NOTE

l.l PREVENZIONE INCENDI
l.l.l Sistema di Radiocomunicazione No
1.1.2 Limitazione deviatoi S

1.1.3 Controllo sistem. stato binario S

t.t.4 Protezione e controllo accessi S

1.1.5 Ispezione stato galleria S

1.1.6 Piano manutenzione galleria S

1.2 MITIGAZIONE DELLE CONSEGUENZE DI INCIDENTI
t.2.1 Resistenza e reazione al fuoco No
1.2.2 Affidabilità install elettric No
1.2.3 Impianto idrico antincendio No
1.3 FACILITAZIONE DELL'ESODO
1.3.1 Marciapiede Si

1.3.2 Corrimano No
1.3.3 Segnaletica d'emergenza No
1.3.4 Illuminazione d'emergenza No
1.3.5 Uscite/Accessi No
1.3.6 Reahzzazion e u sc i telacc e s s i No
t.3.1 Sistema controllo fumi No
1.3.8 Imo telef emers & diff sonora No
r.4 FACILITAZIONE DEL SOCCORSO
1.4.r Piazzale d'emergenza N.A. Galleria <5000m

1.4.2 Area di triage N.A. Galleria <5000m

1.4.3 Piazzole per I'elisoccorso N.A. Galleria <5000m

1.4.4 Strade di accesso No
t.4.5 Impianto di radiopro pagazione No
1.4_6 Disp energ elettr squadr emerg No
1.4.7 Postazione di controllo N.A. Galleria <5000m

1.4.8 Sezionamento linea di contatto N.A. Linea non elettr. e Galleria <5000m

1.4.9 Sist interr e messa terra LdC N.A. Linea non elettrificata

3.1 PREVENZIONE E MITIGAZIONE INCIDENTI
3.1.1 Arresto Der emergenza Si
3.2 FACILITAZIONE DELL'ESODO
3.2.1 Formazione del personale No
3.2.2 Inf sicur istruz comport emerg No
J.J FACILITAZIONE DEL SOCCORSO
3.3.1 Piano di emergenza e soccorso No Solo PEI

3.3.2 Eserc period squadre socc N.A. Galleria <5000m

3.3.3 Mezzi di soccorso bimodale N.A. Galleria <5000m

3.3.4 Inf trasp merci pericolose Si

3.3.5 Disponib attrezz di soccorso N.A. Galleria <3000m



a-
#fkrc:::.!;:i;

PIANO D! EMERGENZA INTERNO

Galleria Maiella

RFI DTP AN UT PE REV 3
pagrna

14 di 39

PARTE IV

ORGANI ZZAZIONE E PROCEDURE OPERATIVE

IV.1 ATTIYAZIONEDELL'EMERGENZA

N.1.1 Il Responsabile Operativo per l'Emergenza (ROE)
Il responsabile operativo per l'emergenza di RFI BOE), è individuato nelle fasi tniziah dell'emergenza
nella persona che svolge le mansioni di DCCM (Dirigente Centrale Coordinatore Movimento) di
Pescara.

Chiunque constati di persona l'insorgere di una emergeflz^ o venga awisato da tetzi, deve adoperarsi
per informare il più rapidamente possibile il DCCM.

Il DCCM, ricer,'uta la comunicazione (anche di pteallarme), assume immediatamente il ruolo di ROE,
mantenendolo sino a['eventuale subentro formale da parte di altro Funzionado di RFI.

Al DCCM può subentrare nel ruolo di ROE un Funzionario di RFI appositamente designato o un
superiote gerarchico o, se attivato, il Responsabile del COT, che ne rileva compiti e responsabilità.

L'insediamento del ROE, e ogni successil,o awicendamento fraiva:i DCCM o tra il DCCM e altro
Funzionario, devono essere annotati nel registro delle consegne del DCCM (modulo M 55).

Il ROE può essere affnncato da collaboratori, ai quali può demandare in parte i compiti affidatigli pur
rimanendone comunque responsabile.

Il ROE ha la responsabilità dell'applicazione del PEI frno al momento dell'intervento delle Autorità
istituzionalmente competenti a gestire le emergenze e in particolare:

o controlla l'attendibilità della segnalazione ticer,,uta e, se confemata, avvia la fase di allarme;
o stabilisce, in dazione all'evento verifi.catosi,l'appltcazione delle procedure di emergenza;
o compila, in caso di allarme rientrato, un apposito rapporto;

o dirige le opetazioni di emergenzain carico a RFI;
o nei casi previsti, dà seguito al Soccorso Urgente (come descritto nel successivo par. 1Y.5.2)

attivando i VV.F. e gli altri Enti coinvolti nella gestione dell'emergeflza, aiche in attuazione
del PGE, ove presente;

o richiede la partecipazione delle squadre per I'intervento di RFI (SdI);
o informa il RdG/RdS o il suo sostituto dell'evento incidentale in atto;
o si accerta degli opportuni prowedimenti alla circolazione (interruzione di linea/binario,

rallentamenti precauzionali, ecc.) adottati dal DU;
o secondo quanto previsto dalle Linee Guida per la redazione del Piano Generale di Emergenza

di una lunga galleria ferroviaÀa, si interfaccia con il rappresentante della DTI RFI presso il
COI (Cenuo Operativo Interfotze), se istituito;

o si mette a disposizione del ROS (funzionario dei W.F. Respònsabile delle Operazioni di
Soccotso sul luogo dell'intervento) se presente;

o salvo il caso di imminente pedcolo, a:utortzza l'esodo dalla galleria, dopo aver al.uto la
conferma dal DU dell'arresto della circolazione sul tratto di linea interessato (per entrambi i
binari) e, qualora necessario, e lo comunica al PdT, eventualmente tramite il DU;
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in caso di esodo dalla galleria gatantisce, per quanto possibile,l'assistenza nei punti di raccolta;

si adopera per limitare i danni al patrimonio e per il sollecito ripristino della funzionalità degli
impianti;

cessato I'a//atme:

valuta, in accordo con i responsabili delle altre DTI, se istituite, quali di queste devono
rimanere sul posto a tutela del personale ferroviario impegnato nelle operazioni di dpristino
dei luoghi;

dichiara la fine dello stato di emergenza;

redige una apposita relazione informativa;
si adopera per il ripristino della circolazione ferro'i,iaria, previo parere del RdG/RdS o del suo
sostituto.

lY .1.2 Respons abile di Galleria/ Responsabile di Sicurezza (RdG/ RdS)

Il RdG/RdS (o il suo sostituto ai sensi degli articoh 6 e 7 del DM 28 / 1,0 / 2005):

o informato dell'evento incidentale in atto, si interfaccia con il ROE per adottare Ie imziative
dtenute necessarie e per fornire ogni utile contributo per l'atrrtazrone del PE,I, ai sensi del art.

7.3.b del DM 28 / 10 / 2005.
o a seguito della dichiarazione di fine dello stato di emergenza da parte del ROE, dispone

l'ispezione del luogo dell'incidente, evenfualmente avr.alendosi del supporto della SdI sul

posto, al fine di dare atttazione all'art.6 comma 2lettera b) del DNI28/1,0/2005 e per la
riapertura della galleria all'esercizio.

IV.1.3 La Squadra per l'Intervento RFI (SdI)
L'aw,iso di richiesta di intervento è inolrato dal DCCI\I (R.OE) al Coordinatore Esercizio

Infrastruttura (CEI) di Pescara.

Il CEI, ricer.,uta la richiesta di intervento, istituirà la SdI RFI composta da Agenti N{anutenzione

(Al\0 Tale squadra è composta dal personale in servizio del NM IS di Sulmona e dei NM Lavori di
Castel di Sangro e Sulmona durante l'orario di lavoro e dal petsonale reperibile e disponibile al di
fuori dell'otario di lavoro.
I componenti della SdI, oltre ad essere dei tecnici esperti nel rispettivo settore di appartenenza, sono

appositamente formati ad eseguire le attività previste nel PEI.
Presso la sede det CEI di Pescara è disponibile l'elenco degli AM che possono essere chiamati a

costituire le SdI.
Per gli AM interessati, la chiamata a costituire la SdI è prioritada dspetto alle attività lavotative nelle

quali sono normalmente impegnati.
I componenti della SdI devono indossare i previsti dispositivi di protezione individuale.
Al fine di assicurare l'efficace coordinamento della SdI, viene individuato, eventualmente tra i
componenti la SdI stessa, un Referente RFI per le comunicazioni sul luogo di intervento.

I compiti degli addetti alla SdI sono stabiliti, di volta in volta, dal ROE, eventualmente tramite il
Referente RFI, e dal ROS, se presente sul luogo d'intervento. In ogni caso essi non Possono in alcun

modo sostituirsi all'azione di chi svolge operaziori di soccorso per istituzione (W.F., personale

sanitario, ecc.) e non devono mai, con il loro operato, mettere a repentaglio la propria e l'altrui
incolumità.

L'intervento sulla linea ferroviaria è subordinato al rispetto dei regolamenti ferroviari vigenti.

La Squadra pet l'Intervento RFI ha il compito dr:

a

a

o

a

a
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. comunicate con il PdT;

. 
^ccett^re 

la situazione a seguito dell'incidente ed informarne il ROE;
o collabotare, se richiesto, con Ie squadre di soccotso esterne e il ROS, se attivato;
o rilasciare il Nulla Osta per l'ingresso dei W.F. in galleria;
o coadiuvare il PdT nell'assistenza aiviaryiaton;
. mantenere la calma fra i viaggiatori;
o fatprocedere all'evacwazione dell'area interessata dall'incidente;
o evitare l'accesso di esftanei nell'area in pericolo.

Inoltre:

o adopetarsi, nei limiti delle proprie competenze, per ripdstinare I'esercizio feroviarìo;

o individuare le vie di fuga più idonee, accettandone per quanto possibile la percorribilità;
o indiÀzzarvi il flusso di persone con ripetuti inviti alla calma ed all'ordine;
o controllare I'esodo, assicurandosi che le persone più deboli, disabiji, bambini ed anztani
vengano aiutati da accompagnatori in gtado di assisterli;
o supportate l'Emergenza Saritaria (1 18) nell'assistenza ai fenn o prowedere ditettamente
al trasporto dei feriti se richiesto da quest'ultima;

o valutare opportunamente se l'azione che sta per intraprendere possa essere eseguita senza
mettere a repentaglio Ia propria e l'altrui incolumità;

o intervenire per le emetgenze gestibili direttamente;
o fornire azione di supporto al personale sanitario;
o allontanate Ie persone estranee dagli infortunati.

CASO A Greno straordinario fondazione FS Sulmona-Roccaraso)

ATTIVITA' TEN{PI PRE\TISTI

Rilevamento anormalità H,,

Cluamata SdI H,r*5'

Ardvo sul luogo di raccolta H,,-65'

Arrivo luogo di intervento con
MDO da Roccaraso

H,,*95'

Arivo luogo di intervento con
MDO da Sulmona

H,,*145'
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CASO B Greno straordinario fondazione FS Sulmona-C.Sangro)

ATTTVITTY TI]NIPI PRIì\'IS'I'I
Rilevamento anormalità H,,

Chiamata SdI H,,*5'

Arrivo sul luogo di raccolta Hn*65'

Ardvo luogo di intervento con
i\{DO da Roccaraso

H,r*95'

Arrivo luogo di intervento con
N{DO da Sulmona

H,,- 145'

CASO C (Treno straordinado fondazione FS con p^rtefiz^ da Sulmona e arrivo in una stazione oltre
C.Sangro)

AT:|IVIT,{' TEI\{PI PREVISTI

Rilevamento anormalità H,,

Chiamata SdI H,,*5'

Arrivo sul luogo di taccolta H,,*65'

Arrivo luogo di intervento con
MDO da C.Giove

H,,*100'

Hrr= tempo entto il quale si ricer.e la segaalazione dell'evento;
H,,*X. = tempo entro il quale viene espletata l'attività i-esima, con Xn espresso in minuti

IV.1.4 LaSala di Gestione Crisi
Al ricevimento della r,ot:zta, come in tutti i casi di anormalità, il DCCM assume il coordinamento
territoriale, 6.no all'eventtale ativazione del COT, promuovendo l'intervento di eventuali soccorsi. La
Sala di Gestione Crisi è il luogo dal quale il ROE gestisce l'emergenza stessa e coincide con la sede
operadva del DCCM con sede Pescara.

Ptesso il COT è disponibile:
. una copia del PEI, comprensiva di tutti gli allegati;
. una copia del PGE;
. c rtogtafie delTa zona;
. corograftz della linea fenoviana;

' profilo generale della linea, con individuazione degli eventuali punti attrezzattpetl'emergenza.

IV.1.5 Accessi alla zona di intervento per l'emergenza

Vedi allegato 3 "Particolari Accesso Gallerie e Cartografia Generale della linea ferroviaria"
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IY.z SCENARI INCIDENTALI DI RIFERIMENTO

Con riferimento al DM 28/10/05 - Allegato III § 3.2, gli scenari incidentali di riferimento, teladvi

all'emergen za tn galTeia, sono identificati in conseguenza dell'insorgenza dei seguenti eventi critici

riziatori:

Non sono considerati tra gli scenari incidentali quegli scenari ascrivibili a fenomeni naturali o ad atti

terroristici o a sabotaggio, dal momento che questi non rappresentano scenari incidentali tipici ed

esclusivi del sistema treno - galleda.

In relazione agli eventi critici 'niziatori sopra indicati, il PEI deve considerare gli scenari incidentali di

cui al punto 3.4 de[. "L;inee Guida per il miglioramento della sicarerya nelle langlte gallerieferouiand' ripottati

nel seguito:

o Assistenza ad un convoglio in caso d'avaria tecnica

o Incidente ad un treno merci con detagliamento di uno o più rotabili

o Incidente ad un rreno passeggeri con deragliamento di uno o più rotabili

o Principio d'incendio su di un treno merci fermo in galleda

o Pdncipio d'incend"io su di un treno Passeggeri fermo in galleria

o Incidente ad un treno merci con traspotto di merci pericolose, con deragliamento di uno o più

rotabili

Con riferimento all'evento "collisione", Ie procedure di emergenza da attivate, possono essefe

ricondotte, come caso parficolare, all'ultimo scenario sopra elencato.

Sono inoltre dettagliati i tre sotto-scenari seguenti:

Attivazione del Soccorso Urgente

Esodo dei viaggiatori dalla galleria

Soccorso ai viaggiatori con disabilità o mobilità ridotta.

IV.3 ARRESTO PER EMERGENZA

II requisito miflimo 3.7.1. "Anesto per emergenqd'del DM 28/10/2005, prescrive che in presenza di

,rr'.À.rg.. za con incendio a bordo in una gallerìa, compatibilmente con il sistema di distanziamento

.rirt.nt., occorre prevedere I'arresto dei treni all'esterno della galleria o, nel caso di gallerie di rdevante

lwnghezza,in eventuali altri punti opportunamente individuati pet favorire I'eventuale esodo.

L "p....nra di un'em.rg.n ^ i treni eventualmente Presenti sulla linea devono essere arrestati

possibilmente prima del loro ingresso nella galleria stessa.

i tt",1i in galleria accodati a quello incidentato devono essere fermati il pdma possibile; gli altri tteni

presenti in galleria invece devono essere fatti uscire, con le eventuali limitazioni di velocità.

a

a

a
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Con riferimento alla COp n.273/RFI, il requisito si intende soddisfatto mediante la puntuale e

corretta appbcazione dell'articolo 23, comma 6 del"Regolamenlo per la circola{one dei trenl'e dell'articolo
40, comma 4 dell"'Islra{one per il serui{o del personale di condotta delle locomotiae".

Pertanto, compatibilmente con iI sistema di distanziamento esistente, il DU, venuto a conoscenza di
un'emetgenza abotdo di un treno in una galTeria, deve ptowedere all'arresto del treno all'esterno della
galleria o, nel caso di gallerie di rilevante lunghezza, in eventuali altri punti opportunamente
individuati per favodre l'eventuale esodo.
Inoltte deve prendere gli opportuni prowedimenti di circolazione per far uscire dalla galleria gli
ulteriori treni coinvolti e per evitare l'ingresso in galleria di altri treni.

I comportamenti da adottare, nel caso degli scenari incidentali, di cui al precedente paragrafo IY.2,
devono essere confotmi alla normativa vigente BCT, RS, NCR, PGOS, COp n.331 del26/07 /2001,
Disp. n.18/01 del 26/07 /2001 ecc.).

IV.4 INFORMAZIONI E COMUNICAZIONI

IV.4.1 Informazioni ed istruzioni sul comportamento in caso d'emergenza
Con riferimento alla COp n.273/RFI, le Imprese Feroviarie devono fornire ai passeggeri
infotmazioni e istruzioniln relazione a:

1.

2.

J.

4.

dotazioni di sicurezza disponibili a bordo del treno;
comportamenti da tenere a bordo del treno in caso di emergenza 1n galleÀa;
dotazioni di sicurezza disponibili in galleria;
comportamenti da tenere in galleria in caso di discesa dal treno a seguito del verificarsi di
un'emergeflza.

RFI fornisce alle Imprese Ferror,-iarie le informaziori di cui ai punti 3 e 4 mediante la trasmissione del
PE,I e la pubblicazione dell'estratto del PEI nel Fascicolo Lrneaf Fascicolo Orario.
Con dfedmento al punto 4 dell'elenco sopra citato, nell'allegato 1 della COp I.273/RFI, sono
riPortate le indicazioni di carattere generale dguardanti le istruzioni sui comportamenti da tenere in
galleria in caso di discesa dal treno al seguito di un'emergertza, al fine di favorire un ordinato e rapido
esodo dalla galleria.
Dette indicazioni devono essere recepite nella stesura
ulterion indicazioni specifiche per la singola galleria.

del PEI ed eventualmente integrate con

INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE SUI COMPORTAMENTI DA TENERE IN GALLERIA IN
CASO DT DISCESA DAL TRENO A SEGUITO DEL VERIFICARSI DI UN'EMERGENZA

Per un ordinato e rapido esodo dalla galleria è necessario attenersi alle istruzioni fornite dal personale ferroviario
direttameflte o mediante gli impianti di diffusione sonora, prestando comuoque osservanza alle seguenti indicazioni di
carattere generale:
For an orderly and fficient evacuation in a tunnel please follow the instructions provided by the train personnel either
or over the train
P.A. system, while bearing in mind the following general indications:

1. una volta discesi dal treno occorre dirigersi verso la direzione più opportuna per l'esodo seguendo Ie indicazioni fomite
dal personale ferroviario ef o i cartelh segnaletici affissi sulla parete della galleria, ove presenti;
Once off the train, you must head in the most appropriate direction for evacuation by following the indications of
the train personnel and,/or, if there dre, the signs on the tunnel walls;

2. la galleria dovrà essere percorsa camminando esclusivamente suì marciapiede latetale della stessa evitando di invadere i
binari;
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While in the tunnel, walk along the side pavement only and be sl,re to avoid encroaching on the tracks;

3. L'attraversamento dei binari, se necessario per raggiungere l'uscita, deve essere preventivamette attoÀzzato dtl
personale [erroviario;

Crossing of the tracks, if required in order to reach the exit, must be authorised in advance by the train personnel;

4. durante I'esodo, occorre mantenere la calma, non spingere o accalcarsi con le persone che precedono, non creare

allarmismo;
During the evacuation you must keep calm at the all times. Avoid pushing or crowding the people in front and do

not panic;

5. aiutare, per quanto possibile, le persone a mobilità ridotta;

People with reduced mobility should be helped as much as possible;

6. una volta ragEriunta l'uscita, occorre non disperdersi e seguire le istruzioni impartite dalle squadre di soccorso.

On reaching the exit, remain in the area and follow the instructions provided by rescue teams.

lY .4.2 Comunica zione del PdT (PdC/PdA)
Poiché l'effrcacia delle attività di soccorso dipende da un esauriente e puntuale flusso informativo tra

operatori di bordo e di terra, al fine della migliorc att)vazrone dell'organizzazione di soccorso, deve

.ir"r. fornita una completa informazione sullo scenario verificatosi e sulla sua possibile evoluzione.

II PdT (?dC o PdA) deve individuare il modo più idoneo ed immediato affinché sia awisato il DU
dello stato di preallarme ef o allarme.

Al manifestatsi dell'anormalità, l'agente del treno ("dC/PdA) che per primo ne viene a conoscenza'

comunicherà al DU le tnformazioni in suo possesso sull'evento in corso, quali ad esempio:

o la qualifica e le funzioni di chi chiama;

o i dati identificativi del treno (numero, tipo, composizione, peso, ecc.);

o la denomin^ziote della galleria;

. la posizione del treno (progressiva km, n. nicchia, ecc.);

o il tipo di evento incidentale con particolare riferimento all'eventuale presenza di fiamme, fumi,

spargimento di sostanze pericolose, ecc');

o materiali e struttufe coinvolte;
o il numero delle persone presenti sul convoglio evidenziando eventuali situazioni particolari

(es. presenza di disabili con carrozzelTa);

o Ie consegueflze dell'evento e una eventuale prima valuta;zione del numero dei viaggiatori

rimasti feriti nell'incidente;
o il numero diidentificazione ed il codice delle merci pericolose eventualmeflte trasportate con

e\rentuali iscrizioni o edchette di pericolo applicate al caro ed effetti/sintomi riscontrad;

o le previsioni per il ripristino delmezzo di ffazione e/o del matedale tninato;
o eventuale preavwiso dr richiesta locomotiva di soccorso;

o eventuale necessità del carto soccorso.

Di norma i contatti successivi con il DU saranno tenuti dal PdT

1Y.4.3 Comunicazione del DU al DCCM
Il DU deve comunicare al DCCM EOE) oltre alle informazioni in ptecedeflza 

^vwte 
dal PdT, anche i

provwedimenti eventualmente già adottati o in corso di adozione e l'operatività di soccorso

eventualmente già PredisPosta da RFI.
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[Y.4.4 Comunicazione con Enti esterni
Il DCCM, nel comunicare l'allarme agli Enti interessati nelle operazioni di soccorso, deve fotnfue tutte
le informazioni in suo possesso, e in particolare:
o il luogo dell'incidente;
o il tipo di incidente;
o il numero e il tipo dei treni coinvolti;
o il nulnero di persone coinvolte;
o il munero delle persone che hanno bisogno di assistenza szritaria;
o le modalità d'accesso al luogo dell'intervento;
. ogni altra informaztone utile per l'intewento dei soccorritori.

In conformità con la Direttiva del Dipartimento della Ptotezione Civile del 03/05/2006, devono
essere alletati almeno i seguenti Enti estemi:
o Vigili del Fuoco (115)

o Forze dtPolizta (113)
o Emergenz^ sanitaria (118)

o Prefetture dell'Aquila
Vedi allegato 1

Potrà richiedersi il coinvolgimento di altri Enti secondo le disposizioni indicate nel PGE.

IV.s PROCEDUREOPERATIVE

Nel presente paragrafo si ripotano le procedure opetative e i diagtammi di flusso di intervento riferiti
agli scenari incidentali elencati di seguito:

o Assistenza ad un convoglio in caso d'avaia tecnica
o Incidente ad un treno metci con deragliamento di uno o più rotabiJi
o Incidente ad un treno passeggeri con deragliamento di uno o più rotabili
o Principio d'incendio su di un treno merci fermo in galleda
o Principio d'incendio su di un treno passeggeri fermo in galleria
o Incidente ad un treno merci con trasporto di merci pericolose, con deragliamento di uno o più

rotabili

Preliminarmente sono dpotate le ptocedure relative ai seguenti sotto-scenari, che dettagliano
operazioni particolari di alcuni dei suddetti scenari:

o Attivaztone del Soccorso Urgente
o Esodo dei viaggiatori dalla galleria
o Soccorso ai viaggiatori con disabilità o mobilità ridotta.

IV.5.1 Disalimentazione e messa ateffa della l.d.c. (p.-.)
N.A.
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lY .5.2 Attivazione del Soccorso Urgente
Con riferimento alle Linee Cuida per la reda{one del Piano Generale di Emergenya di una lunga galleia

fenoriaia, il Soccorso Urgente rappresenta la fase dell'emergeiz^tesa a porre in salvo le persone e ad
elimiflare le situazioni di pericolo dedvanti dall'incidente.

Quando è necessado date seguito al Soccorso Utgente il ROE attiva i \ry.F. e gli altri Enti coinvolti
nella gestione dell'eme rgeflz^.
Le fasi connesse al Soccorso Urgente awengono sotto il coordinamento del Responsabile delle
Operazioni di Soccotso BOS) che è il funzionario dei W.F., appositamente incaricato, presente sul
posto.
Durante le fasi di Soccorso Urgente il ROE è a disposizione del ROS per coordinare le eventuali
aziom di tecnici e delle Squadre di Intervento di RFI, secondo quanto richiesto dai W.F.,
eventualmente anche attraverso i Referenti di RFI presenti sul luogo dell'incidente.
L'ingtesso in galleria di mezzt e personale apparteneflte a qualsiasi Ente coinvolto dall'emergenza può
avwenite esclusivamente dietro autoizzazione del ROS.
Terminate le operazioni di Soccorso Urgente, con il rilascio da pate dei W.F. al ROE, della
dichiarazione di cessazione delle fasi di Soccorso Urgente e benestare per l'inizio della fase di
Soccotso Tecnico, RFI assume nuovamente i compiti di coordinamento delle attività tese al ripristino
della normalità dell'esercizio ferroviario. Anche tale atto deve essere formahzzato tramite apposito
modulo (M 40) rìportante Ia seguente formula:
"Si da aauiso al Retponsabile operatiuo per l'emergenia di RP-I ... in ifeimento a//a comanicaylone n. ... da questo

momento (ore) innraento di Socnrso Urgente nella galleia ... cessalo. Galleia ... sgonbra da personale e meryi! di
Enti estemi a RFL Nulla osta ini71o opera{oni di Soccorso Tecnico"
Dutante le fasi successive del Soccorso Tecnico, il ROE valuterà la necessità della presenza delle DTI
degli Enti esterni coinvolte nelle operazioni di soccorso, con relativi mezzi e personale.
Il ripristino della circolazione awiene seguendo le normali procedure regolamentad.

IV.5.3 Esodo dei viaggiatod dalla galleria

L'evacuazione dei viaggiatori da un treno fermo in galleria e impossibilitato a prosegufue, può
rendersi necessaria sia pet effettuate l'eventuale trasbordo su un altro convoglio, sia per intraprendere
l'esodo dalla galleda, owero raggiungere un'uscita percorrendo le vie di esodo.
L'esodo dei viaggiatori dalla galleia deve essere intrapreso in presenza di eventi che rendano rischiosa
la permanenza abotdo del teno o nei casi di imminente pericolo.
Salvo il caso di imminente pericolo, l'esodo deve essere autorizzato dal DCCM (ROE), dopo aver
tvutala conferma dal DU dell'arresto della circolazione sul tratto di linea interessato.
Il PdT, prima di effettuare gli annunci ai viaggiatori sulla necessità di abbandonare il treno, pror.'vede
ad individuare Ie vie di esodo più favotevoli (imbocchi), privilegiando la minor distanza dalle uscite e
arrvalendosi di eventualt indrcazioni del DU. In caso di incendio con presenza di fumo, deve
privilegiarsi la via più agevolmente percorribile indipendentemente dalla distanza delTe uscite di
emetgenz^.II PdT deve informare il ROE, per il tramite del DU, della scelta effettuata in modo tale
che possa dirigervi le squadre di soccorso.
Le informazioru at viaggiatori riguardanti l'esodo devono essere diffuse, tranne situazioni eccezionali
di imminente pericolo, dopo che il DU abbia confemato l'awenuta interruzione della circolazione
sul tratto di linea interessato dall'esodo.
L'ar,'viso di abbandonare il treno deve comprendere le informazioni necessarie ad tndinzzarc i
viaggiatori verso il percorso individuato. L'esodo ordinato deve normalmente prevedere l'evacuazione
di una carrozz^ per volta, iniziando da quelle più a rischio.
Il PdT attiva il consenso apertura pote (nei treni ove è presente).
Il PdT assiste viaggiatori, agevolando l'evacuazione dal treno e'tndtnzzando l'esodo verso le vie di
fuga precedentemente individuate.
Il PdT si accetta, ove le condizioni lo consentano, che rutti i viaggiatori abbiano abbandonato il treno.
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Raggiunta l'uscita dalla galleria, i viaggjatori si radunetanno presso i punti di raccolta, per ricevere
l'assistenza delle squadre di soccorso degli Enti esterni intervenud.
Il PdT o il Refetente RFI sul posto, dopo essersi accertato che tutti i viaggiatori abbiano abbandonato
la galleria, comunica al ROE la cessazione della procedura di esodo.

IV.5.4 Soccorso aiiaggiatori con disabilità o mobilità ridotta
Qualora sia necessaria l'evacuazione del treno, deve essere 

^ttlu 
ta la procedura per il soccorso ai

viaggiatori con disabilità o mobilità ridotta.
II PdA, nelle fasi prelirninari, deve accettare la presenza sul treno di viaggiatori con disabilità o
mobilità ddotta e comunicare al DCCM EOE), per il tramite del DU, tutte le informazioni utili a

tendere più rapido l'intervento di soccotso (numero, ubicazione, ecc.). Il PdA informa il PdC ove
presente, sulla necessità dl fornire assistenza ai suddetti viaggiatori per una eventuale
evacuazione/esodo.
Se possibile e anche sulla base di eventuali indicazioni del ROE, il Pd,\ prowede a reahzzare una più
favorevole disposizione dei suddetti viaggiatori lungo il treno (in testa, in coda, in prossimità di uscite
dalla galleria, ecc.).

Il PdA, nella fase di soccotso ai viaggiatori con disabilità o mobilità ridotta, cura l'informazione sui
tempi e sulle modalità previste per il soccorso e a tal fine attinge le relative informazioni dal ROE.
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I Esodo dei viaggiatori dalla galleria e soccorso ai viaggiatori con disabilità o l 
,

DCCM (ROE)
) Richiede al DU I'arresto della circolazione

acquisendone conferma
F Autorizza I'esodo e lo comunica al PdT
F Awisa i VV.F. e gli altri Enti esterni
) Awisa il CE per I'invio della Sdl

DU
)- Si interfaccia con il PdC/PdA
z lnterrompe la circolazione

PdA
i Accerta la presenza sul treno di viaggiatori con disabilità o

mobilità ridotta e comunica al DCCM, per il tramite del DU
> lnsieme al PdC individua le vie di esodo più favorevoli

comunicandole al DCCM tramite il DU
i Si attiene alle eventuali successive indicazioni del DU
), Effettua le operazioni previste dalle disposizioni di dettaglio

della lmpresa Ferroviaria

ORDINE DIESODO DAL
TRENO

PdC/PdA
} Awisa iviaggiatori
i indkizza i viaggiatori verso le vie di

esodo piu favorevoli precedentemente
individuate

i Aiuta viaggiatori con disabililà o mobilità
ridotta durante le operazioni di esodo

> Si attiene alle eventuali successive
indicazionidel DU

! Si accerta che tutti i viaggiatori abbiano
abbandonato la galleria

) Comunica al ROE la cessazione della
procedura di esodo.

); Effettua le operazioni previste dalle
disposizioni di dettaglio della lmpresa
Ferroviaria

ROE
) Conferma al PdT, tramite DU, I'awenuta

interruzione della circolazione sul tratto di linea
interessato dall'esodo

F lndirizza Sdl, VV.F. ed altri Enti esterni verso il

punto di raccolta

ROE/Referente RFI
D Si accerta che tutti i viaggiatori

abbiano abbandonato la galleria
È Comunica al DCCM la cessazione

della procedura di esodo.

PROSECUZIONE
INTERVENTO IN BASE

ALLO SCENARIO IN ATTO
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N.5.5 -A.ssistenza ad un convoglio in caso di avana tecnica

Nel caso un treflo sia costretto a fermarsi in galleria, senza potet riprendere subito la marcia, il PdC
awisa il DU dell'anormalità in atto ed il PdA, se il tteno svolge servizio viaggiatori.
Il PdC, trascorso il tempo a sua disposizione per tentare di proseguirelamarctz, deve formabzzarela
richiesta di soccorso nei modi previsti dai regolamenti vigenti.
Il PdA ar,'visa i viaggiatori dell'anormalità in atto e gestisce eventuali situazioni di panico.
Il DU, ricer,,uto prima l'awiso poi la confetma dal PdC dell'anormalità in atto, li estende al DCCM e

si adopera, per quanto di sua competenza.
Il DCCM si interfaccia con il CEI che tiene i contatti con la Squadra di Intervento RFI, tramite il
Refetente RFI, per la gestione dell'emergenza.
Il DCCM tiene i contatd con i teferenti delle IF concotdando con questi le azioni da intraprendere
per i treni indirettamente intetessati, l'el,entuale invio della locomotiva di soccorso e f individuazione
del mezzo più idoneo per un eventuale trasbordo dei viaggiatori.
Il DCCM, se necessario, avv'isa:

o il CEI per la costituzione e l'invio sul posto della squadra d'intervento (SdI);
o il RdG/RdS (o eventualmente il suo sostituto).

Il DCCM dispone, se necessatio, per l'esodo dei viaggiatori dalla galle:ira, secondo la procedura di cui
al paragnfo IV.5.3.
Il DCCM attiva il flusso comunicadvo previsto dalla COp n.331/RFI e dispone per la comunicazione
delle informazioni e degli eventuali prowedimenti adottati alla clientela in attesa nelle stazioni, tramite
i preposti alfinfotmazione al pubblico.
Il ripristino della circolazione awiene seguendo le normali procedure regolamentari.
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Pdc
) Awisa il DU e si attiene alle indicazioni

ricevute
F Awisa il PdA
) Eftettua le operazioni previste dalle

disposizioni di dettaglio della lmpresa
Ferroviaria.

PdA
,' Awisa i viaggiatori
! Gestisce eventuali situazioni di panico
i Effettua le operazioni previste dalle

disposizioni di dettaglio della lmpresa
Ferroviaria

DU
)> Awisa il DCCM
P lndividua i primi provvedimenti di circolazione.

DCCM
F Attiva il flusso comunicativo previsto dalla COp

n.331/RFl
) Tiene i contatti con i referenti delle lF

concordando le azioni da intraprendere.

ll PdC ha
richiesto

soccorso?

DCCM € 
' 

IF
) Dispone per I'invio del mezzo di

soccorso
) Dispone, se necessario, per

I'esodo dei viaggiatori dalla
galleria.

Assistenza ad un convoglio in caso d'avaria tecnica

RIPHISTINO DELLA
CIRCOLAZIONE

RIPRISTINO DELLA
CIRCOLAZIONE
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IV.5.6 Incidente ad un treno merci con deragliamento di uno o più rotabili

L'attuale Orario dei Treni non prevede Trasporto Merci nella linea ferroviaria oggetto del
presente PEI; per eventuali trasporti, che eccezionalmente potrebbero essere effettuati,
l'eventuale presenza di sostanze pericolose, in composizione al treno è nota al PdM attraverso i
documenti di cui è in possesso (M18 o eventuale M 40).
Rilevata I'anormalità il PdC prowede ad awisate il DU.
Il DU awisa il DCCM GOE).
Se nell'incidente sono coinvolte anche delle persone o esistono particolari situazioni di pericolo, il
ROE darà seguito al Soccorso Urgente. Nel caso in cui siano coinvolti soltanto i rotabili, si darà

seguito al Soccorso Tecnico.
Il ROE, awisa:
o il CEI per la costituzione e l'invio sul posto della squadra d'intervento (SdI);

o il RdG/RdS (o eventualmente il suo sostituto),
e dispone per l'inoltro del carto soccorso e dei relativi tecnici RFI.
Il ROE tiene i contatti con i referenti delle IF concordando con questi le azioni da intraptendere per i
treni indirettamente interessati e l'eventuale invio della locomotiva di soccorso.

Il ROE, attiva il flusso comunicativo previsto datla COp n.331/RFI e dispone per la comunicazione

delle informazroni e degli eventuali pror.vedimenti adottati alla clientela in attesa nelle stazioni, tramite
i preposti al7'informazione al pubblico.
Il Soccorso Urgente, qualora attivato, ar.'viene sotto il coordinamento del funzionaÀo dei W.F.
(Ros).
Per l'accesso dei W.F. nell'infrastruttura feroviaria può essere richiesta la tolta tensione e la messa a

tera della l.d.c., (vedi pangrafo IV.5.1) con le modalità previste dalla procedura "Attivazione del

Soccorso LJrgente" (vedi paragrafo IY.5.2).
Sotto il coordinamento di RFI si eseguono Ie opetazioni del Soccorso Tecnico, tese al ripristino della

normalità dell'esercizio ferroviario.
Durante le fasi del Soccorso Tecnico, il ROE valuterà, in accotdo con i relativi Responsabili, quando

non sarà più necessada la presenza delle DTI degli Enti esterni eventualmente coinvolti.
Il ripdstino della circolazrone avyiene seguendo le normali procedure regolamentari.
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Pdc
i Awisa il DU e si attiene alle indicazioni ricevute.
i Effettua le operazioni previste dalle disposizioni

di dettaglio della lmpresa Ferroviaria.

DU
D Adotta i relativi prowedimenti di

esercizio
) Awisa il DCCM.

DCCM (ROE)
F Awisa il CEI per l'invio della Sdl e il RdG/RdS
) Dispone per l'inoltro del carro soccorso
) Attiva il flusso comunicativo previsto dalla COp n.331/RFl
P Tiene i contatti con i referenti delle lF concordando le

azioni da intraprendere.

Vi sono persone
da soccorrere o

situazioni di
oericolo?

SOCCORSO URGENTE
attuazione del PGE
coordinato dai VV.F.

ROE
) Awisa VV.F. ed altri Enti esterni
D Si mette a disposizione dei VV.F. (ROS) per

coordinare le azioni delle Sdl di RFI

ROE/Relerente RFI
F Avvisa VV.F. e altri Enti esterni. se

necessario

ROE/Referente RFI
D Coadiuva i VV.F. nelle operazioni di soccorso

TecniciRFl
F Operazioni di soccorso
) Recupero rotabili
F Ripristino inf rastruttura

VV.F.
i Operazioni di soccorso
! Al termine del Soccorso Urgente rimettono il

coordinamento a RFI

RIPRISTINO DELLA
CIRCOLAZIONE
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IV.5.7 Incidente ad un treno passeggeri con detagliamento di uno o più rotabili
Rilevata l'anormalità, il PdC prowede ad awisare il DU e si coordina con il PdA.
I1 PdA awisa i viaggiatori dell'incidente e gestisce eventuali situazioni di panico.
II DU awisa il DCCM BOE)
Il ROE darà subito seguito al Soccorso Urgente attuato con il concorso degli altri Enti coinvolti nella
gestione dell'emergenza.
Il ROE awisa:
o il CEI per la costituzione e l'invio sul posto della squadra d'intervento (SdI);
o il RdG/RdS (o eventualmente il suo sostituto),
e dispone per l'inoltro del carro soccorso e dei relativi tecnici RFI.
Il ROE dispone, se necessario, per l'esodo dei viaggiatod dalla gaTletra, secondo la procedura di cui al
paragrafo IV.5.3.
Il ROE tiene i contatti con i referenti delle IF concordando con questi le azioni da intraprendere per i
tteni indirettamente interessati, l'eventuale invio della locomotiva di soccorso e l'individuazione del
rnezzo più idoneo per un eventuale trasbordo dei viaggiatori.
Il ROE attiva il flusso comunicativo previsto dalla COp n.331/RFI e dispone per la comunicazione
delle infotmazrori e degli eventuali prowedimenti adottati alla clientela in attesa nelle stazioni, tramite
i preposti all'informazione al pubblico.
Il Soccorso Urgente awiene sotto il coordinamento del funzionado dei W.F. (ROS)
Sotto il coordinamento di RFI si eseguono le operazioni del Soccotso Tecnico, tese al ripdstino della
normalità dell'esercizio feroviario.
Durante le fasi del Soccorso Tecnico, il ROE valuterà, in accordo con i relativi Responsabili, quando
non sarà più necessaria la presenza delle DTI degli Enti esterni.
I ripristino della circolazione ar,,viene seguendo le normali procedure regolamentad.
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Pdc
F Awisa il DU e si attiene alle indicazioni ricevute
) Si coordina con il PdA
F Effettua le operazioni previste dalle disposizioni di

dettaglio della lmpresa Ferroviaria

PdA
), Awisa i viaggiatori
i Effettua le operazioni previste

dalle disposizioni di dettaglio
della lmpresa Ferroviaria

DU
) Adotta i relativi prowedimenti di

esercizio
) Awisa il DCCM

DCCM (ROE)
) Awisa il CEI per l'invio della Sdl e il

RdG/RdS
F Dispone per l'inoltro del carro soccorso
) Attiva il flusso comunicativo previsto

dalla COp n.33'l/RFl
D Tiene i contatti con i referenti delle lF

concordando le azioni da intraprendere

SOCCORSO URGENTE
attuazione del PGE

coordinato dai VV.F.

ROE
) Awisa VV.F. ed altri Enti esterni
F Dispone per l'invio del mezzo di soccorso
! Dispone, se necessario, per l'esodo dei

viaggiatori dalla galleria
) Si mette a disposizione dei VV.F. (ROS) per

coordinare le azioni delle Sdl di RFI

soccoRSo
TECNICO

coordinato da RFI

ROE
F Avvisa VV.F. e altri Enti

esterni, se necessario

ROE/Referente RFI
) Coadiuva i W.F. nelle operazioni di soccorso

Tecnici RFI
) Operazioni di soccorso
) Recupero rotabili
) Ripristino inf rastruttura

VV.F.
) Operazioni di soccorso
) Al termine del Soccorso Urgente rimettono il

coordinamento a RFI

RIPRISTINO DELLA
CIRCOLAZIONE
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IV.5.8 Principio d'incendio su di un fteno merci fermo in galleria

L'attuale Orario dei Treni non prevede Trasporto Merci nella linea ferroviaria oggetto del
presente PEI; per eventuali trasporti, che eccezionalmente potrebbero essere effettuati,
I'eventuale presenza di sostanze pericolose, in composizione al treno è nota al PdM attraverso i
documenti di cui è in possesso (M18 o eventuale M 40).
Rjlevata l'anormalità, il PdC provvede ad ar,'visare il DU. Se possibile, porta il treno fuori dalla galleria
o, in caso contrario, pror,'vederà ad arrestate il treno prioritariamente in corrispondenza dt una
uscita/accesso.
Il PdC deve immobi\zzare il convoglio e, per quanto possibile e di competetz^, attivarsi con i mezzi
a disposizione per contrastare il principio di incendio.
Il DU prioritariamente adotta i pertinenti prowedimenti di esercizio, tra cui quelli relativi all'arresto
per emergenza di cui al paragrafo IV.3 e awisa il DCCM (ROE).
Se nell'incidente sono coinvolte anche delle persone, il ROE darà subito seguito al Soccorso Urgente,
attuato con iI concorso degli altri Enti coinvolti nella gestione dell'emergeiz^.
Qualora il PdC sia riuscito a domate il principio di incendio e nel caso in cui siano coinvolti soltanto i
rotabili, in assenza di paticolari situazioni di pericolo, il ROE darà seguito al Soccorso Tecnico.
Il ROE, awisa:
o il CEI per la costituzione e l'invio sul posto della squadra d'intervento (SdI);
o il RdG/RdS (o eventualmente il suo sostituto).
Il ROE tiene i contatti con i teferenti delle IF concordando con questi le aziori da inraprendere per i
treni indirettamente interessati e l'eventuale invio della locomotiva di soccorso.
Il ROE attiva il flusso comunicativo previsto dalla COp n.331/RFI e dispone per la comunicazione
delle informaziori e degli eventuali prowedimenti adottati, alla clientela in attesa nelle stazioni,
tramite i preposti alfinformazione al pubblico.
Il Soccotso Urgente, qualora attivato, awiene sotto il coordinamento del funzionario dei W.F.
GOS).
(vedi paragrafo IV.5.1) con le modalità previste dalia procedura "Attivazione del Soccorso Urgente"

(vedi paragrafo IY .5.2).

Sotto il cootdinamento di RFI si eseguono le operazioni del Soccorso Tecnico, tese al ripristino della
normalità dell'esercizio feroviario.
Durante le fasi del Soccorso Tecnico, il ROE valuterà, in accordo con i relativi ResponsabiJi, §uando
non sarà più necessaria la presenza delle DTI degli Enti esterni eventualmente coinvolti.
Il ripristino della circolazione avr,'iene seguendo le normali procedure regolamentari.
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Pdc
! Awisa il DU
P Se possibile, porta il treno {uori dalla galleria

altrimenti arresta il treno in corrispondenza di
una uscita/accesso

F Si attiva per contrastare il principio d'incendio
! Effettua le operazioni previste dalle

disposizioni di dettaglio della impresa
ferroviaria

DU
r Adotta i relativi prowedimenti di

esercizio

i Awisa il DCCM

DCCM (ROE)
) Awisa il CEI per l'invio della Sdl e il RdG/RdS
F Attiva il flusso comunicativo previsto dalla COp

n.331/RFl
F Tiene i contatti con i referenti delle lF

concordando le azioni da intraprendere

Vi sono persone da
soccorrere o

situazioni di pericolo,
con incendio altivo?

SOCCORSO URGENTE
attuazione del PGE
coordinato dai VV.F.

ROE
) Awisa i VV.F. ed altri Enti esterni
D Si mette a disposizione dei VV.F. (ROS) per

coordinare le azioni delle Sdl di RFI

ROE/Referente RF!
F Avvisa VV.F. e altri Enti esterni, se

necessario
) Provvede, se necessario, alla

procedura di messa a terra delle

condutture T.E.

ROE/Referente RFI
D Coadiuva i VV.F. nelle operazioni di soccorso.

Tecnici RFI
) Operazioni dl soccorso
F Recupero rotabili
D Ripristino infrastruttura

VV.F.
! Operazioni di soccorso
i Al termine del Soccorso Urgente rimettono

il coordinamento a RFI

RlPRISTINO DELLA
C!RCOLAZIONE
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IV.5.9 Principio d'incendio su di un treno passeggeri fermo in galleda

Rilevata l'anormalità, il PdC prowede ad awisare il DU. Qualora I'anormalità sia rilevata dal PdA,
quest'ultimo awisa il PdC.
Se possibile, il PdC porta il treno fuori dalla galleria o, in caso contrario, prowederà ad arrestare il
treno pdoritariamente in corrispondenza di una uscita/accesso e si coordina con il PdA.
Il PdT deve immoSiltzzarc il convoglio e, per quanto possibile e di competenz^, attivarsi con r mezzi
a disposizione per cofltrastare il principio di incendio.
Il PdA awisa i viaggiatori delf incidente e gesdsce eventuali situazioni di panico.
Il DU prioritariamente adotta i pertinenti prowedimend di esercizio, tra cui quelli relativi all'attesto
per emergenza di cui al paragrafo IV.3 e awisa il DCCM BOE)
Il ROE darà subito seguito al Soccorso Urgente attuato con il concorso degli altri Enti coinvolti nella
gestione dell'emetgenza.
Il ROE awisa:
o il CEI per la costituzione e l'invio sul posto della squadra d'intervento (SdI);
o il RdG/RdS (o eventualmente il suo sostituto).
Il ROE dispone, se necessario, per l'esodo dei viaggiatod dalla galleria secondo la ptoceduta di cui al

paragrafo IV.5.3.
Il ROE tiene i contatd con i referenti delle IF concordando con questi le aziorrj da inttaprendere per i
treni indirettamente interessati e per i mezzi di soccorso eventualmente da inviare.
Il ROE attiva il flusso comunicativo previsto dalla COp n.331/RFI e dispone per la comunicazione
delle informaziori e degli eventuali prowedimenti adottati alla clientela in attesa nelle stazioni, tramite
i preposti all'informazione al pubblico.
Il Soccorso Urgente awiene sotto il coordinamento del funzionalo dei W.F. BOS).
Sotto il coordinamento di RFI si eseguono le operazioni del Soccotso Tecnico, tese al ripristino della

normalità dell'esercizio fetoviario.
Durante le fasi del Soccorso Tecnico, il ROE valutetà, in accordo con i relativi Responsabili, quando
non sarà più necessaria Ia presenza delle DTI degli Enti esterni eventualmente coinvolti.
Il dpristino della circolazione awiene seguendo le notmali procedure regolamentari.
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I Princioio d'incendio su un treno oasseooerifermo in oalleria I

Pdc
) Awisa il DU
)> Se possibile, porta il treno fuori dalla galleria

altrimenti arresta il treno in corrispondenza di una
uscita/accesso Si coordina con il PdA

i Si attiva per contrastare il principio d'incendio
i Effettua le operazioni previste dalle disposizioni di

dettaglio della lmpresa Ferroviaria

PdA
) Awisa il PdC
P Contrasta il principio di incendio

Awisa iviaggiatori
F Gestisce eventuali situazioni di

panico
) Effettua le operazioni previste dalle

disposizioni di dettaglio della
lmpresa Ferroviaria

DU
F Adotta i relativi prowedimenti di

esercizio
) Awisa il DCCM

DCCM (ROE)
) Awisa il CEI per I'invio della Sdl

e il RdG/RdS
)> Attiva il llusso comunicativo

previsto dalla COp n.331/RFl
) Tiene i contatti con i referenti

delle lF concordando le azioni
da intraprendere

SOCCORSO URGENTE
attuazione det PGE
coordinato dai VV.F.

ROE
D Awisa VV.F. ed altri Enti esterni
D Dispone, se necessario, per l'esodo dei

viaggiatori dalla galleria
F Si mette a disposizione dei VV.F. (ROS) per

coordinare le azioni delle Sdl di RFI ROE
) Avvisa VV.F. e altri Enti

esterni, se necessario

ROE/Referente RFI
L Coadiuva i VV.F. nelle operazioni di soccorso

Tecnici RFI
! Operazioni di soccorso
F Recupero rotabili
F Ripristino infrastruttura

VV.F.
! Operazioni di soccorso
! Al termine del Soccorso Urgente rimettono il

coordinamento a RFI

RIPRISTINO DELLA
CIRCOLAZIONE



CZ-

#fk:";{:;':;::i;
PIANO DI EMERGENZA INTERNO

Galleria Maiella

RFI DTP AN UT PE REV 3
pagrna

35 di 39

IV.5.10 Incidente ad ufl treno merci con trasporto di merci pericolose, con
deragliamento di uno o più rotabili
L'attuale Orario dei Treni non prevede Trasporto Merci nella linea ferroviaria oggetto del
presente PEI; per eventuali trasporti, che eccezionalmente potrebbero essere effettuati,
I'eventuale presenza di sostanze pericolose, in composizione al treno è nota al PdM attraverso i
documenti di cui è in possesso (M18 o eventuale M 40).
Rilevata l'anormalità, il PdC prioritariamente presume l'ingombro della sagoma del binario attiguo e

prowede, nelle linee in cui risulta attivo il GSM-R, all'invio del segnale di prudenza generulizzata e ad

affestare la cucolazione awalendosi dei dispositivi a sua disposizione. Il PdC inoltre pror,'vede ad
aw,isare il DU, fornendo le indicazioni sulla tipologia della merce coinvolta (numero identificativo di
pericolo e del codice ONU) ed il danno presunto dei relativi contenitofi..
Il PdC deve mettersi in condizioni di sicurezza o, se è il caso, abbandonate la galleria servendosi delle
vie di esodo più idonee ed attenetsi scrupolosamente alle successive indicazioni date dal DCCM
BOE).
Il DU prioritariamente adotta i petinenti prorrvedimenti di esercizio, tra cui l'interruzione della
cfucolazrone sul binario attiguo e awisa il ROE,.
Il ROE datà subito seguito al Soccorso Urgente attuato con il concorso degli altri Enti coinvolti nella
ges tione dell'emetgenza.
I1 ROE, avwalendosi del sistema informativo dedicato ("IC §7EB, INFO MP), fornità al PdC, al
personale degli impianti ed eventualmente di linea, le informazioni in suo possesso in relazione alle
merci ffasportate.
Il ROE awisa:
o il CEI per la costituzione e l'invio sul posto della squadra d'intervento (SdI);
o il RdG/RdS (o eventualmente il suo sostituto),
e dispone per l'inoltro del carro soccorso e dei relativi tecnici RFI.
Il ROE tiene i contatti con i refetenti delle IF per acquisire ulteriori lnformazioni sulle merci
coinvolte e chiedendo, eventualmente, a tal fine l'intervento sul posto del mittente e/o del
destinatario del trasporto. Inoltre concorda con i referenti delle IF Ie azioni da intraprendere per i
treni indirettamente intetessati, l'eventuale invio della locomotiva di soccorso.
Il ROE attiva il flusso comunicativo previsto dalla COp n.331/RFI e dispone pet la comunicazione
delle informazrori e degli eventuali ptow,edimenti adottati alla clientela in attesa nelle stazioni, tramite
i preposti alfinformazione al pubblico.
Il Soccotso Urgente awiene sotto il coordinamento del funzionario dei W.F. (ROS).
Pet l'accesso dei W.F. nell'infrastruttura ferroviaria può essere rictriesta la tolta tensione e la messa a

terra della l.d.c. (vedi paragrafo IV.5.1), con le modalità previste dalla procedura "Attivazione del
Soccorso lJtgente" (vedi paragrafo N.5.2).
Sotto il cootdinamento di RFI si eseguono le operazioni del Soccorso Tecnico, tese al ripristino della
normalità dell'esercizio ferroviario.
Durante Ie fasi del Soccorso Tecnico, il ROE valuterà, in accordo con i relativi Responsabili, quando
non sarà più necessaria la presenza dell,e DTI degli Enti esterni.
Il ripristino della circolazione awiene seguendo le normali procedure regolamentari.
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I deraoliamento di uno o oiù rotabili I

Pdc
F Awisa il DU e si attiene alle indicazioni ricevute
) Fornisce indicazioni sulla tipologia della merce

coinvolta ed il danno presunto subito dai contenitori
i Effettua le operazioni previste dalle disposizioni di

dettaglio della lmpresa Ferroviaria
! Si allontana immediatamente portandosi a distanza di

sicurezza e si attiene alle successive indicazioni del
DU

DU
! Adotta i relativi prowedimenti di

esercizio
)> lnterrompe la circolazione sul

binario attiguo
! Se necessario, richiede al DOTE

per la tolta tensione ricevendone
conferma

) Awisa il DCCM

DCCM (ROE)
F Acquisisce informazioni sui rischi connessi al trasporto

di MP e ne dà conferma al PdC
! Awisa il Cl per l'invio della Sdl e il RdG/RdS e dispone

per l'inoltro del carro soccorso
F Attiva il flusso comunicativoprevistodalla COp n.331/RFl
)Tiene i contatti con i referenti delle lF concordando le

azioni da intraprendere

SOCCORSO URGENTE
attuazione del PGE
coordinato dai VV.F.

ROE
D Awisa VV.F. ed altri Enti esterni
) Si mette a disposizione dei VV.F. (ROS) per

coordinare le azioni delle Sdl di RFI
ROE
) Avvisa VV.F. e altri Enti

esterni, se necessario

ROEiReferente RFI
! Prowede alla procedura di messa a terra delle

condutture T.E.
! Coadiuva i VV.F. nelle operazioni di soccorso.

TecniciFS
D Operazioni di soccorso
) Recupero rotabili
È Ripristino infrastruttura

VV.F.
), Operazioni di soccorso
i Al termine del Soccorso Urgente rimettono il

coordinamenlo a RFI

RIPRISTINO DELLA
CIRCOLAZIONE
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I\r.6 FORMAZIONE ED E,SE,RCITAZIONI

Un piano di emergenz^ corrst^ di un insieme di ipotesi, valutazioni e proiezioni circa ciò che potrebbe
accadere nel cotso di un evento incidentale. Per assicurare che tah, indrcazioni costiruiscano un
realistico ed efficace modello di comportamento, sono previste atdvità di formazione, informazione,
addesttamento e simulazione per il petsonale interessato nella gestione dell'emergenza.
Talr attività consentono anche di procedere a una veriftca del piano stesso.

IV.6.1 Formazione

Per il petsonale di RFI, in base alle funzioni e responsabilità di ciascuno, è garantita l'attività
formativa, almeno nelle seguenti occasioni:
o inserimento del petsonale nel ruolo;
o redaztone ed aggiornamento del PEI;
. eventualmente a seguito di esercitazioni.

Con riferimento alla COp n.273/RFI, la formazione al personale coinvolto nell'emergenz^ è erogata
con pedodicità annuale, con i seguenti contenuti minimi:
r il depilogo del DM 28/10/2005 "sicurezza nelle gallerie ferroviaie";
' le procedure vigenti telative alla gestione delle anormalità rilevati o incidenti di servizio e la
Procedura Operativa Direzionale di RFI (COp n.273 dell/12/2010);
' la descrizione del PEI e del PGE della galleria;
. la crcolazione e il miglioramento della sicurezza in galleria.

IY.6.2 Esercitazioni

Con riferimento alla COp n.273/RFI, il completamento della formazione per il personale
potenzialmente coinvolto nella gestione dell'emergenza si reahzza tramite la simulazione de§L scenari
previsti dal PEI mediante apposite esercitazioni, attuando quanto indicato al punto 8 del'a[egato IV
del DM 28/10/2005.

Le esercitazioni sono funzionali al raggiungimento di molteplici obietrivi:

IV.6.2.1 Criteri per lo svolg"imento delle esercitazioni
Al frne di dare la 

-_possibilità 
al personale di RFI e di tutti gli Enti coinvolti nella gestione

dell'emergettza e nelle operazioni di soccorso, di familiarizzate cort I'infrastrutturu, a seguilo della
emissione del PGE saranno previsti divetsi livelli di esercitazione. Le esercitaziont del PÈI saranno
effettuate annualmente contestualmente alla formazione prevista per il personale di RFI coinvolto.
Il grado di coinvolgimento degli agenti di RFI e del personale degli altri Enti coinvolti nelle
operuziori di soccorso potlà di volta in volta vanare in funzione delle caratteristiche e obiettivi della
specifica esercitazione. Eventualmente alcune delle esercitaziori potranno essere svolte mediante
simulazioni d'aula, anche con l'ausi.lio di computer.
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Si indicano appresso i principali criteri da considerare nella definizione del programma delle

esercitazioni.

esercitazioni, con frequenza tnferiore a due anni, costituite di volta in volta da:

o soptalluoghi rnlnea/galTeia;
o simulaziori di accesso alJa galTeia;

. prove pratiche di funzionamento degli impianti di emergenza (non presenti nelle gallerie in

questione).

Per permettere alle otganizzazioni interessate di familtartzzate con l'infrastruttura, RFI tramite fU.T.
di Pescara, in attesa dell'emissione del PGE a cura dell'Ente Territoriale di competenza, si tende

comunque disponibile ad orgarizzare sopralluoghi e visite alle gallerie su richiesta degli Enti coinvolti

nella fase di soccorso urgente.

IV.7 AGGIORNAMENTO DEL PEI

Il PEI è soggetto a revisioni e aggiornamenti periodici in consegtreflz^ a modifiche infrastrutturali e

impiantistiche della galTeia ef o otgarizzattve a.zier.dalt'-

Suicessivamente all'emeiflazione del PGE, il PEI deve recepire eventuali indicazioni dello stesso

PGE, anche relativamente ai rapporti con gli Enti esterni a RFI (?refettura, Protezione Civile,

Imprese Feroviarie, ecc).

La necessità di aggiornamento è connessa anche agli esiti delle esetcitaziori.

Tutti gli aggiornamenti sono oPPortunamente registrati.

Ad ogru uggior.rr-.nto del PEI sarà data immediata diffusione agli Enti interessati, alle Imprese

ferroviarie di trasporto e al personale preposto all'emetgenza.
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PARTE V

V.1 ESTRATTO
In coetenza con la COp 273/RFI, si è predisposto l'estratto del PEI, inserito nel Fascicolo Linea alla

Sez. 108/CI

(l) da intendersi eventuali finestre, pozzi, ecc. presenti lungo la galleria
(2) chilometrica FS

V.2 ALLEGATI

Si riporta di seguito un elenco di documenti da allegate al PEI, che si ritengono di particolare

rtlevanza per Ia gestione dell'emergenza:

o I Numeri telefonici per le emergenze

o 2 Piano schematico del tracciato ferroviario

o 3 Particolari Accesso Gallerie e Cartografia Generale della linea ferroviaria
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PRINCIPALI NUMERI TELEFONIC! DI RIFERIMENTO

INTERNI

DU SULMONA

Funzionale 7109120

csMR 31 3/80.95429-95488

Telecom 0864151817

Fax 086 4124 1 395

FS 834t312-307-31

Fax 834/395

DCCM PESCARA

Funzionale 71160 114

Telecom 080/58955099

FS 9995099

CEI PESCARA

Funzionale7116501

GSMR 3138006160

Telecom 080i589S5098

FS 9995098

RDG / RDS 313/8082303

Sostit. RDG/RDS
313/8011189

ESTERNI

VIGILI DEL FUOCO

115
Distacc L'Aquila 0862/66091
D i s t a c c. S u I m o n a0864152222

D i stacc. Caste I D i Sa n g ro0864/8zt-5822

PRONTO
soccoRSo

118
O s p e d a I e S u I m o n a P S 0864-499232 I 199266

o s p e d a I e C . S A N G R o 0864 89926-5 / 0864 899201

CARABINIER! 1 1 2 Comando provinciate 0862 3131q112

POLIZIA DI STATO 113 Comando provinciate 08624301

POLIZIA FERROV. POLFER (PE) 0854282382

PREFETTURA
DELL'AQUILA

0862 t 4381


















